	Allegato “A”  allo schema di piano 

	Area ORGANIZZAZIONE E RISORSE UMANE          Azione n° 4

	TITOLO AZIONE
	Denominazione del SERVIZIO o dell'INTERVENTO:

Progetto distrettuale per l’utilizzo dei volontari del servizio civile



	OBIETTIVI
	Premessa

Premesso che la legge 328/2000 sancisce la necessità della realizzazione di un sistema integrato di servizi basato sul principio di uguaglianza, non discriminazione, libera partecipazione, democraticità, solidarietà e sussidiarietà;

Premesso che  ai sensi della legge 06.03.2001, n 64, recante “Istituzione del servizio civile nazionale” è possibile per gli Enti accreditati impiegare volontari nel settore assistenza, ambiente e protezione civile, cultura ed educazione;

è necessario

Scopi del servizio/intervento:


Promuovere la valorizzazione ed integrazione delle risorse umane per l’attuazione di interventi volti a garantire la qualità della vita, pari opportunità, non discriminazione, diritto di cittadinanza, riduzione delle condizioni di disabilità e/o bisogno e disagio sia individuale sia familiare.

Scopi Specifici: 

Inserimento n. 120 unità di volontari del servizio civile nazionale da impiegare nel distretto d48 al fine di supportare le aree d’intervento dei servizi alla cittadinanza. 

Target:

Utenti dei servizi con diversa tipologia di disagio e/o a rischio di esclusione sociale.

Bisogni: 
L’analisi dei bisogni del distretto ha evidenziato che numerose sono le fasce sociali che presentano la necessità di essere supportate nella realizzazione del “sé bio-psichico-sociale”, nel soddisfacimento delle esigenze quotidiane, nelle difficoltà economiche e lavorative. Tali fasce possono essere individuate in: giovani, anziani, immigrati, famiglie detenuti, soggetti tossicodipendenti, soggetti con fragilità psichiche e sociali etc.. Dalla predetta necessità scaturisce l’esigenza di supporto ai vari servizi territoriali affinché la risposta e la qualità di essa possa essere adeguata alla domanda dei cittadini.

	STRATEGIA
	Processo strategico che sarà implementato per raggiungere gli scopi formulati: 


Implementazione delle potenzialità dell’intervento pubblico e del privato sociale 

Sviluppo interventi di rete tra pubblico e privato

Supporto all’organizzazione e per l’implementazione dei servizi alla cittadinanza

Promozione del benessere sociale

	DEFINIZIONE DELLE ATTIVITA’
	Attività previste e processo di erogazione/ fruizione dei servizi e delle prestazioni 


1° Fase: Accreditamento del distretto socio-sanitario D 48;

2° Fase: Elaborazione del Progetto e partecipazione al bando;

3° Fase: Selezione e formazione dei volontari

4° Fase: Avvio del servizio in tutti i Comuni del distretto supportando le sottoelencate aree d’intervento:

Area Comunità :

Attività di promozione ed accompagnamento in gruppi di auto-aiuto;

Area utente:

Attivita’ di supporto per la creazione della Carta dei servizi

Area segretariato sociale:

Attività di supporto per la realizzazione degli Uffici di cittadinanza;



	Continua DEFINIZIONE DELLE ATTIVITA’
	Area servizio sociale professionale:

Attività di supporto nel settore del Servizio sociale professionale;

Area anziani:

Attività di supporto nell’attivazione dell’A.D.I. e nei servizi domiciliari e diurni diretti agli anziani;

Area disabilità e salute mentale:

Attività di supporto nei Centri diurni;

Area politiche per l’infanzia e l’adolescenza:

Attività di supporto nei Centri diurni polifunzionali giovanili e nei Servizi di pronta accoglienza; 

Area immigrazione:

Attività di supporto all’Agenzia distrettuale di inclusione sociale e lavorativa;

Attività di supporto alla  Servizio di pronto intervento per soggetti con fragilità sociale;

Area Povertà:

Attività di sostegno alle famiglie dei detenuti e/o condannati 

Area dipendenze:

Attività di supporto alle famiglie di soggetti a rischio di dipendenza e/ dipendenti;

Area abuso:

Attività di supporto negli interventi a sostegno di minori e donne minacciate e/o vittime di violenza;  

5° Fase: verifica e valutazione 

Fruitori del servizio:                                                                                                    Fruitori diretti: I servizi territoriali. 

Fruitori indiretti: Cittadini in stato di necessità

	TEMPISTICA
	Stima dei tempi di attuazione dell'azione:


Durata del progetto: mesi 36 ( corrispondenti alla prima triennalità di attuazione del Piano di Zona)

Attuazione delle fasi: 

1° e 2° Fase: mesi 12

3°, 4° e 5° Fase: mesi 24

Tempi di attività dei volontari: 

100 ore mensili  X 120 volontari = 1.200 ore mensili

1.200 ore mensili x 12 mesi = 14.400 annue

14.400 ore annue x 24 mesi = 28.800 

Controllo/monitoraggio sui tempi: verifiche trimestrali

	DEFINIZIONE STRUTTURA ORGANIZZATIVA E RISORSE
	Rete di collaborazione:


Inserimento di 120 unità nei Comuni del distretto suddivisi proporzionalmente alla popolazione residente in ciascun comune:

N.75 unità comune di Siracusa

N.7 unità comune di Priolo Gargallo

N.13 unità comune di Floridia

N.4 unità comune di Solarino

N.5 unità comune di Canicattini Bagni 

N.6 unità comune di Sortino

N.5 unità comune di Palazzolo Acreide

N.1 unità comune di Buscemi

	Continua DEFINIZIONE STRUTTURA ORGANIZZATIVA E RISORSE
	N.1 unità comune di Buccheri

N.1 unità comune di Cassaro

N.2 unità comune di Ferla 

Risorse: Presenza dell’Ufficio di servizio sociale professionale nella maggior parte dei Comuni; Presenza dei servizi.


	COMUNICAZIONE
	Comunicazione interna : Raccordo ufficio di servizio sociale professionale dei comuni- Riunioni organizzative e programmative trimestrali, riunioni  semestrali ed  annuali per l’analisi e la verifica dei risultati.

Comunicazione esterna: Pubblicizzazione dell’inserimento, Informazione a tutti gli enti pubblici, Incontri con i responsabili degli Assessorati di ogni Comune, Opuscoli informativi alla cittadinanza.


	BUDGET
	Costi a carico dell’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile:

Euro 433,80 mensili x 120 soggetti = Euro 52.056 mensili 

Euro 52.056 mensili x 24mesi = Euro1.249.344

Costi a carico dei comuni del distretto: Servizio di accompagnamento, coordinamento e formazione mediante personale in servizio

	CONTROLLI E VALUTAZIONE
	Valutazione dell'azione:

1. La valutazione sul servizio prestato, nei 12 mesi di impiego, da ogni singolo volontario sarà effettuata dal dirigente dell’Ufficio di servizio sociale professionale di ogni Comune, previa relazione trimestrale a cura dei responsabili dei vari settori ove il soggetto presta la propria attività.

2. La valutazione rispetto al progetto sarà effettuata con  verifiche semestrali al fine di:

· accertare se ciascun soggetto è adeguato al tipo di incarico o debbasi procedere all’impiego in altro settore;

· accertare l’efficacia della suddivisione numerica nei comuni al fine di procedere all’eventuale riformulazione.

Strumenti: 

Relazioni dei dirigenti dell’Ufficio di servizio sociale dei comuni, Relazioni dei capo settori, Relazione del volontario sul servizio prestato, Questionari all’utenza.

	IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI E DELLE RISPOSTE
	Rischi di disservizio collegati all'azione:


Scarsa attitudine del soggetto; Difficoltà del soggetto ad adattarsi all’ambiente di inserimento; Difficoltà di accettazione da parte dell’utenza.

Risposte per la soluzione e la prevenzione dei rischi di disservizio: 


Selezione e formazione dei volontari; riformulazione del piano d’impiego; pubblicizzazione del servizio e sensibilizzazione della cittadinanza.


